
Giurisprudenza

www.asaps.it

Attualità di Gianluca Fazzolari*

ome noto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 
1, del D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8, a decorrere 
dallo scorso 6 febbraio, non costituiscono reato 
e sono soggette alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro tutte le violazioni 
per le quali è prevista la sola pena della multa o 
dell'ammenda. Le disposizioni contenute in tale 
decreto hanno determinato la depenalizzazione, 

incidendo con grande impatto, oltre che su diversi reati 
previsti nel codice penale, anche in numerose leggi speciali 
tra cui il D.P.R. 43/1973 (T.U.L.D.) e s.m.i., che contempla 
le diverse ipotesi di contrabbando le quali, lo rammentiamo, 
furono già oggetto di un intervento di depenalizzazione in 
forza del D.lgs. n. 507/1999, almeno per quella parte dei diritti 
di confine che non superava € 3.999,96. Fermo il principio 
secondo il quale: per contrabbando deve intendersi il fatto di 
chi, dolosamente, non sottopone  - o tenta di non sottoporre 
- merce al sistema di controllo teso all’accertamento e alla 
riscossione dei diritti di confine, ne deriva che per effetto 
della depenalizzazione cieca operata ex art. 1, comma 1, 
del D. Lgs. n. 8/2016, le ipotesi di contrabbando  di cui agli 
artt. 282, 283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292 
e 294, costituiscono ormai in toto illecito amministrativo con 
applicazione di una sanzione pecuniaria che non può essere 
inferiore ad € 5.000,00 né superiore ad € 50.000,00 (cfr. art. 
1, comma 6, D.Lgs. n. 8/2016).

La disposizione di cui all’art. 295 del T.U.L.D. - circostanze 
aggravanti del contrabbando - almeno per quanto afferisce ai 
precetti di cui al comma 2, non è stata intaccata dalla novella 
depenalizzatrice, continuando a permanere nell’alveo del 

diritto penale, tali fattispecie - potremmo azzardare a dire 
- hanno di fatto perso la loro originaria natura giuridica di 
aggravante e sono oggi da considerare come autonome figure 
di reato, ciò in considerazione del venir meno della natura 
penale del reato base. Tuttavia la fattispecie di cui al primo 
comma, afferente il contrabbando commesso adoperando 
mezzi di trasporto appartenenti a persona estranea al reato, 
ben può ritenersi depenalizzata, almeno per la parte fino al 
limite di € 49.993,03 di diritti doganali evasi. 

Tutto ciò premesso, nel novero delle attività di del controllo di 
un veicolo straniero  - quindi extra U.E. - posto in circolazione 
sul territorio nazionale, è possibile che l’operatore di polizia 
stradale si imbatta nelle violazioni previste dal T.U.L.D. 
legate all’ipotesi del contrabbando, in cui si considerano 
non assolti gli obblighi doganali, ossia il pagamento dei diritti 
del dazio e dell’I.V.A. dovuti allo Stato italiano in caso di 
importazione definitiva di un veicolo. I diritti dovuti allo Stato 
sono di fondamentale importanza, in quanto a seconda della 
somma dovuta, come si vedrà più appresso nel dettaglio, 
muta completamente l’impianto sanzionatorio. 

Generalmente le violazioni sono perseguibili ai sensi dei 
seguenti articoli del T.U.L.D. (Testo Unico Leggi Doganali):

• art. 282 Contrabbando del movimento delle merci attraverso 
i confini di terra e gli spazi doganali;

• art. 292 Sottrarre merce al pagamento dei diritti di confine in 
riferimento all’art. 216 (importazione e esportazione temporanea 
di veicoli in uso privato).

Determinazione dei diritti di confine (dazio e I.V.A.)
Ai fini doganali ogni tipologia di bene risulta “classificabile” in 

Importazione di veicoli stranieri 
Depenalizzazione cieca e nuove “frontiere”

del contrabbando all’alba della nuova 
regolamentazione unionale
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Contrabbando depenalizzato
Per effetto della depenalizzazione, e qualora:
• non ricorrono le fattispecie “aggravanti” di cui all’art. 295, comma 2, del T.U.L.D.;
• non si tratti di contrabbando di tabacchi lavorati esteri ex art. 25, comma 5, del D.Lgs. 507/99;

secondo autorevole dottrina e nelle buone prassi, agli effetti della intervenuta depenalizzazione di cui al D.Lgs. 507/1999 e 
dell’art. 1, comma 1, D.Lgs. n. 8/2016 - quest’ultimo provvedimento del legislatore non abroga né interviene nei contenuti 
dell’art. 295-bis T.U.L.D. (Sanzioni amministrative per le violazioni di lieve entità) -, a decorrere dal 6 febbraio 2016, data 
di entrata in vigore del novellato legislativo, si schiudono due regimi sanzionatori amministrativi da ritenere fermamente 
ancorati all’importo derivante dal calcolo dei diritti di confine, ossia:

una voce tariffaria che, a sua volta, è collocabile in una delle 99 “voci doganali” previste a livello comunitario per ciascuna 
delle quali è prevista l’applicazione della relativa fiscalità di confine che – riguardo ai veicoli – è in linea generale pari:

• al dazio Paesi terzi in misura pari al 10% del valore del bene;
• all’I.V.A. afferente in misura pari al 22% del valore del bene maggiorato del relativo dazio.
In caso di veicoli extra U.E. illecitamente presenti sul territorio, è di fondamentale importanza giungere a determinare 

il valore di mercato al momento della constatazione della violazione, in quanto solo sulla base di esso possono essere 
determinati i diritti di confine evasi (pari al dazio ed alla relativa I.V.A.) ed individuata la fattispecie sanzionatoria applicabile. 
A tal proposito nelle buone pratiche si ritiene che la valutazione possa essere fatta sulla base dei valori correnti di mercato 
desunti dalle quotazioni ricavate dalla stampa specializzata di settore. Nella determinazione del valore del veicolo è sempre 
bene agire con prudenza preferendo, in caso di dubbio, la soluzione più favorevole per il trasgressore. Nel caso in cui il 
veicolo non risulti commercializzato sul nostro territorio, ovvero si presenti in pessimo stato d’uso, tale valutazione non 
potrà risultare ictu oculi congrua.

Calcolo dei diritti di confine evasi

Ciò detto, dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 8/2016, contrariamente a come sarebbe potuto apparire ad una 
prima e fugace lettura della neo introdotta depenalizzazione, appare evidente che non viene meno la previsione ed il 
regime sanzionatorio di cui all’art. 295-bis T.U.L.D. 

Contrabbando di rilevanza penale
Tuttavia, rispetto a quanto precede, le condotte antigiuridiche del contrabbando legate alle ipotesi di cui agli artt. 282 – 

292 T.U.L.D. assurgono al rango di illecito penale quando:
• si tratta di contrabbando di tabacchi lavorati esteri ex art. 25, comma 5, del D.Lgs. 507/99, la cui sanzione è da 

ricercare nelle previsioni di cui agli artt. 291-bis e ss. T.U.L.D.;
• ricorrono le fattispecie “aggravanti” di cui all’art. 295, comma 2 e 3, del T.U.L.D., ossia:

Valore del veicolo oggetto di contrabbando €30.000,00
Dazio (10% del valore del bene) €  3.000,00
Imposizione I.V.A. al 22% sul valore del bene + il dazio €33.000,00
Totale I.V.A.  sul valore del bene + il dazio €  7.260,00
Totale diritti di confine (Dazio + I.V.A.) €  10.260,00

Artt. 282 – 292 – 295bis T.U.L.D.
• diritti di confine evasi  < a € 3.999,96
• senza aggravanti ex art. 295 T.U.L.D.

Artt. 282 – 292 T.U.L.D.
• diritti di confine evasi  > di € 3.999,96
• senza aggravanti ex art. 295 T.U.L.D.

- trova applicazione l’art. 295-bis T.U.L.D.;
- sanzione amministrativa non minore di due e non maggiore di dieci 
volte i diritti di confine dovuti;
- si procede sempre al sequestro ex art. 301 T.U.L.D.

- NON trova applicazione l’art. 295-bis T.U.L.D.;
- Sanzione amministrativa non minore di due e non 
maggiore di dieci volte i diritti di confine dovuti e comunque 
compresa fra un minimo di € 5.000,00 ed un massimo di € 
50.000,00;
- si procede sempre al sequestro ex art. 301 T.U.L.D.
- se l’ammontare dei diritti di confine dovuti è maggiore
di  € 49.993,03 la violazione è penale
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1. Per gli stessi delitti (artt. 282 – 292 n.d.r.), alla multa è aggiunta la reclusione da tre a cinque anni:
a) quando nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, il colpevole sia sorpreso a mano
armata; 
b) quando nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, tre o più persone colpevoli di
contrabbando siano sorprese insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; 
c) quando il fatto sia connesso con altro delitto contro la fede pubblica o contro la pubblica amministrazione; 
d) quando il colpevole sia un associato per commettere delitti di contrabbando e il delitto commesso sia tra quelli per
cui l'associazione è stata costituita. 

2. Per gli stessi delitti (artt. 282 – 292 n.d.r.), alla multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni quando l'ammontare dei 
diritti di confine dovuti è maggiore di euro 49.993,03.

Sequestro ai fini della confisca
Ai sensi dell’art 301 del T.U.L.D. le violazioni di cui si tratta comportano sempre, siano esse a connotazione amministrativa 

o penale, l’applicazione del sequestro ai fini della confisca del veicolo in quanto misure di sicurezza patrimoniali, difatti 
nei casi di contrabbando è sempre ordinata la confisca delle cose che servono o furono destinate a commettere il reato e 
delle cose che sono l’oggetto ovvero il prodotto ovvero il profitto. Il veicolo sequestrato dovrà essere fatto depositare ove 
indicato dal ricevitore della dogana che viene anche nominato custode.

Atti da redigere e prassi
CONTRABBANDO  DEPENALIZZATO

ex artt. 282 – 292 T.U.L.D.
senza aggravanti ex art. 295 T.U.L.D.

CONTRABBANDO  DI RILEVANZA PENALE
ex artt. 282 – 292 T.U.L.D.

con aggravanti ex art. 295 T.U.L.D.
1. Verbale di contestazione di violazione al T.U.L.D.*
2. Verbale di sequestro ai sensi dell’art. 13 L. 689/81 in 

relazione all’art. 301 T.U.L.D.
- Gli atti verranno trasmessi all’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli, in quanto Autorità competente.

1. Verbale di contestazione di violazione al T.U.L.D.*
2. Verbale di sequestro ai sensi dell’art. 321 c.p.p. in relazione 

all’art. 301 T.U.L.D.
3. Verbale di identificazione, elezione di domicilio e nomina del 

difensore di fiducia
-	 Gli atti verranno trasmessi con comunicazione notizia di reato 

entro 48 ore alla competente Procura della Repubblica presso il 
Tribunale ed all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

In tutti i casi contemplati il veicolo sequestrato viene affidato in custodia alla dogana

* la contestazione della violazione al T.U.L.D. è esclusivamente a cura del P.U. che riveste qualifica di Polizia Tributaria. A tal 
proposito gli operatori di polizia stradale che non rivestono la qualifica di polizia tributaria, in caso di accertato illecito devono 
limitarsi alla redazione degli atti urgenti e di sequestro, curandone la trasmissione ai competenti organismi.

I nuovi regolamenti dell’U.E. in ambito doganale
Importati novità in materia doganale, a decorrere dal 1° maggio di quest’anno, derivano dall’entrata in vigore di tre regolamenti 

dell’Unione europea, che istituiscono e sostituiscono le precedenti norme:

- regolamento (UE) n. 952/2013 – Codice Doganale Unionale (C.D.U.): pubblicato sulla G.U.U.E. n. L 269 del 10.10.2013, 
istituisce il codice doganale dell'Unione, e sostituisce il precedente regolamento CEE n. 2913/1992 Codice Doganale Comunitario 
(C.D.C.). È allora di fondamentale importanza sottolineare come, al di là dei contenuti delle convenzioni internazionali, che 
dettano i principi fondamentali in materia di “temporanea importazione” dei mezzi di trasporto stradale, in materia doganale 
l’Italia, in quanto parte dell’Unione europea, applica la regolamentazione dell’Unione;

- regolamento delegato (UE) n. 2015/2446  (Reg. Del. C.D.U.): pubblicato sulla G.U.U.E. n. L 343/1 del 29.12.2015, integra il 
regolamento (UE) n. 952/2013 in relazione alle modalità che specificano alcune disposizioni del codice doganale dell’Unione, e 
sostituisce il precedente regolamento CEE n. 2454/1993 Disposizioni di attuazione del Codice Doganale Comunitario (D.A.C.). A 
tal proposito, per quanto di specifico interesse all’interno di questa guida, anche ai fini della configurazione giuridica degli illeciti 
ravvisabili, si riassumono i precetti della regolamentazione unionale in ordine alla definizione, al territorio di immatricolazione, 
all’utilizzo ed alla permanenza dei mezzi di trasporto per uso commerciale e privato;

- regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/2447: pubblicato sulla G.U.U.E. n. L 343/1 del 29.12.2015, reca le modalità di 
applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013, e sostituisce il precedente regolamento CEE n. 2454/1993 
Disposizioni di attuale del Codice Doganale Comunitario (D.A.C.)

Sinteticamente, per il controllo nell’ambito della circolazione internazionale dei mezzi di trasporto ad uso commerciale e privato,  
si propongono le principali novità contenute nel regolamento delegato (UE) n. 2015/2446  (Reg. Del. C.D.U.):
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a) Mezzi ad uso commerciale b) Mezzi ad uso privato
Definizione
Veicoli ad uso commerciale, usati per il 
trasporto di persone a titolo oneroso o 
per il trasporto industriale o commerciale 
di merci, in quest’ultimo caso sia a titolo 
oneroso sia a titolo gratuito (art. 215 § 4 
lett. a Reg. Del. C.D.U.)  

Definizione
Veicoli utilizzati per un qualsiasi uso diverso da quello commerciale (art. 215 § 4 lett. b 
Reg. Del. C.D.U.)  

Immatricolazione
I veicoli devono essere immatricolati fuori 
del territorio doganale dell’Unione (ossia 
in uno Stato extra U.E.) a nome di una 
persona stabilita fuori del territorio doganale 
(in caso di persona fisica, si ha riguardo al 
luogo di residenza).

Immatricolazione
I veicoli devono essere immatricolati fuori del territorio doganale dell’Unione (ossia in uno 
Stato extra U.E.) a nome di una persona stabilita fuori del territorio doganale (in caso di 
persona fisica, si ha riguardo al luogo di residenza).

Il mezzo ad uso commerciale deve essere 
utilizzato: • nell’ambito di una licenza 
C.E.M.T., ovvero di altro titolo valido per 
una relazione di traffico, per il tempo 
necessario all’effettuazione delle operazioni 
di trasporto. 

Il mezzo ad uso privato deve essere utilizzato: 
•da una persona stabilita fuori del territorio doganale dell’Unione o, a talune condizioni,
da una persona stabilita all’interno del territorio doganale purché, in tale ipotesi, sia
realizzata almeno una delle seguenti ulteriori condizioni:
• in caso di emergenza (art. 214 § 1 lett c. Reg. Del. C.D.U.);
• a titolo occasionale e secondo le istruzioni del titolare dell’immatricolazione che
deve però trovarsi all’interno del territorio comunitario al momento dell’utilizzo (art.
215 § 1 Reg. Del. C.D.U.);
• dal dipendente avente residenza all’interno del territorio doganale unionale, purché
l’utilizzo sia privato ed esclusivamente per il tragitto casa/lavoro  o necessario al fine
di svolgere le funzioni professionali proprie previste dal contratto di lavoro ed il
conducente sia in grado di esibire copia di tale contratto di lavoro, se richiesto
dall’autorità.

Limiti temporali
• per i mezzi di trasporto adibiti ad uso 
commerciale diversi dal trasporto ferroviario: 
il tempo necessario per effettuare le 
operazioni di trasporto;  (cfr. art. 217 § 1 
lett. b Reg. Del. C.D.U.)

Il superamento dei termini massimi di 
ammissione temporanea sopra richiamati 
(ossia l’utilizzo del veicolo per un tempo 
superiore rispetto a quello necessario 
all’effettuazione del trasporto) così come 
l’utilizzo al di fuori delle prescrizioni delle 
autorizzazioni C.E.M.T., o altro titolo 
autorizzativo ad una relazione di traffico, 
costituisce di per sé un caso emblematico 
di contrabbando extraispettivo.

Per l’approfondimento in ordine alla 
regolamentazione del regime di trasporto 
di merci e viaggiatori, si rinvia il lettore alla 
guida:  “Il controllo dei trasporti internazionali 
di merci e viaggiatori”  Chianca – Fazzolari 
Maggioli Modulgrafica

Limiti temporali
• Il mezzo di trasporto stradale non può permanere all’interno del territorio doganale 
comunitario per un periodo superiore a 6 mesi, trascorsi i quali o viene importato o 
altrimenti cade automaticamente in posizione di contrabbando (cfr art. 217 § 1 lett. c 
punto iii Reg. Del. C.D.U.)
Tuttavia, per talune tipologie espressamente indicate, è vigente ed operante la seguente 
regolamentazione:
• per i veicoli ad uso privato utilizzati da studenti non residenti  il termine di permanenza 
è pari alla durata del soggiorno per motivi di studio (cfr. art. 217 § 1 lett. c punto i Reg. 
Del. C.D.U.);
• per i veicoli utilizzati da una persona non residente incaricata di effettuare una 
missione di durata determinata – il termine di permanenza è pari alla durata del 
soggiorno necessario per lo svolgimento della missione (cfr. art. 217 § 1 lett. c punto ii 
Reg. Del C.D.U.);
• in caso di noleggio professionale, la riesportazione è effettuata entro 6 mesi dall’entrata 
nel territorio  doganale dell’Unione ed entro 3 settimane dalla conclusione del contratto 
(cfr. art. 218 del Reg. Del. C.D.U.).
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D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/2447
Regolamento delegato (UE) n. 2015/2446
Regolamento (UE) n. 952/2013 (C.D.U.)
Legge 28 aprile 2014, n. 67
D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 507
Legge 25 giugno 1999, n. 205
Legge 26 ottobre 1995, n. 479
Convenzione di Istanbul del 26 giugno 1990
Regolamento CEE n. 2454/1993 (D.A.C.)
Regolamento CEE n. 2913/1992 (C.D.C.)
Direttiva 83/182/CEE
D.P.R.  23 gennaio 1973, n. 43 (T.U.L.D.)
Legge 27 ottobre 1957, n. 1163
Convenzione di New York del 4 giugno 1954
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